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Albright sottolinea che non si tratta di un regalo al Lider Maximo. Le misure erano state imposte nel 1996

Clinton alleggerisce l’embargo a Cuba
Castro: «È tutto merito di Wojtyla»
Gli Usa riaprono i voli umanitari per «aiutare la vita della gente»

La visita per beatificare il monaco Tansi

Il Papa in Nigeria
Chiederà il rispetto
della democrazia

LOS ANGELES. Le misure sono mo-
deste: ripristino dei voli umanitari
diretti, fine della proibizione alle ri-
messe in danaro dall’esilio, allegge-
rimento delle procedure per l’invio
di medicine. E ieri anche Bill Clin-
ton - di norma gran maestro nell’ar-
te della presentazione -benpocoha
fatto per conferir loro una qualche
visibilità ed importanza. Anzi, non
ha fatto in praticanulla, ilpresiden-
te.E,daparsuogettatosinellabatta-
gliaper l’espansionedellaNato- ieri
mattinaunagrancerimoniaconge-
nerali e congressisti s’é per questo
consumata alla Casa Bianca - ha la-
sciato che fosse il segretario di Stato
Madeleine Albright ad ufficializza-
re,di fronteaimediaedalmondo, il
decreto che riapre, in direzione di
Cuba, alcuni dei rubinetti chiusi
dueannifa.

Eppure, a dispetto del basso con-
tenutodei provvedimentiedell’an-
cor più basso profilo del cerimonia-
le, quel che è accaduto ieri ha rap-
presentato, per Clinton, un piccolo
ma inedito atto di coraggio. È stata
infatti la prima volta che, nei suoi
seiannidipresidenza,haaffrontato
laquestionecubanaperannunciare
qualcosa di diverso da un ulteriore
rafforzamento dell’embargo. Ed è
stata la prima volta, anche, che un
suo atto politico relativo a Cuba ha
vistolalucesenzailpreventivo«im-
primatur» dei settori più reazionari
dell’esilio cubano e della destra re-
pubblicana. Di che si tratta? D’una
piccola correzione di rotta? O dell’i-
nizio di una lenta ma possibilesvol-
ta?

Rispondere non è facile. Ieri Ma-
deleine Albright, pur limitandosi a
leggere una lunga dichiarazione
scritta, ha ripetutamente sottoli-

neatocomeinuoviprovvedimenti-
decisi, ha detto, accogliendo le
preoccupazioni espresse da Gio-
vanni Paolo II durante la suavisitaa
Cuba - nonrappresentino«inalcun
modo» un cambiamento di politi-
ca. E come gli Usa non abbiano, per
contro, alcuna intenzione di rinun-
ciare all’embargo. «Le nostre deci-
sioni - ha ribadito con forza il segre-
tario di Stato - non sono altro che
questo:untentativodiaiutare ilpo-
polo cubano senza aiutare il gover-
no cubano». E tale è stato il suo im-
pegno nello sminuire la portata po-
litica degli avvenimenti che, para-
dossalmente, è toccato ieri proprio
a Fidel Castro - di nuovo bollato co-
me «grande cattivo» dalla Albright
ed intervistatoaCubadalvicepresi-
dente della Cnn, Larry Register -
esprimere i più lusinghieri giudizi
sulla «nuova politica americana».
«Ancora dobbiamovedere idettagli
- ha detto il «lìder màximo» - ma i
provvedimenti ci sembrano positi-
vi...ci sembra possano aiutare a
creare un miglior clima nelle rela-
zioni tra i due paesi». E dovesse
qualche prostettiva aprirsi in que-
sto senso, ha aggiunto, Cuba non
esiterebbe a «fare tutto quello che é
possibilefare».

Nulla lascia intendere, tuttavia,
che questo «miglior clima» possa
palesarsi in tempi brevi. Nel 1996,
facendosi mallevadore della legge
Helms-Burton(una legge cheche lo
stesso Dipartimento di Stato aveva
in precedenza definito «in contra-
sto con le norme internazionali»)
Bill Clinton non aveva, infatti, sol-
tanto «rafforzato» un embargo
commerciale da sempre iniquo e da
moltianniobsoleto.Neaveva,piut-
tosto, depositato i destini in mani

aliene, ormai fuori dal suo control-
lo. Ovvero: aveva accettato di tra-
sformare in una legge federale - una
legge che, a questo punto, soltanto
ilCongressopuòcancellareomodi-
ficare - quella cheera, finoadallora,
rimasta una materia di esclusiva
competenza presidenziale. E pro-
prio questo è ciò che il Congresso a
maggioranza repubblicana sta oggi
discutendo: non un allentamento,
ma un ulteriore restringimento del-
le norme che proibiscono (anche a
paesi terzi) ogni forma di commer-
cio con Cuba. Come risponderà
Clinton?Molti ritengonocheilpre-
sidente, dopo aver irritato gli anti-
castristiconlemisurediieri,potreb-
beora,moltoclintonianamente,es-
ser tentato di rabbonirli accettando
intoto,oquasi,leloroproposte.

Una prospettiva non esaltante.
Soprattutto per quanti, due mesi fa,
avevano enfaticamente rimarcato
come, dopo la visita di Giovanni
Paolo II, nulla sarebbe «rimasto co-
me prima». Solo il tempo, ovvia-
mente, potrà dire quanto il passag-
gio del pontefice abbia in effetti in-
fluitosuidestinidell’isolaesuquelli
delle sue relazioni con il «grande vi-
cino del Nord». Ma, nell’immedia-
to, le novità non appaiono, da en-
trambi i lati della barricata, propria-
mente eclatanti. Qualche settima-
na fa, il governo cubano ha conces-
so un indulto di cui - in un balletto
di cifre spesso grottesco - nessuno è
ancora riuscito a stabilire la vera
portata (che comunque appare as-
sai modesta). E gli Usa non hanno
che ripristinato alcune delle misure
chegiàeranoinvigoredueannifa.È
certomegliodiniente.

Massimo Cavallini
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CITTÀ DEL VATICANO . Tornando
oggi inNigeria (doveresterà finoalu-
nedì), a sedici anni dal viaggio del
febbraio 1982, GiovanniPaolo II tro-
va un paese (grande tre volte l’Italia
ed ilpiùpopolosodell’Africacon120
milioni di abitanti) alle prese con
problemi socio-economici e politici
ancorpiùgravi.Conle sue risorsena-
turali (laNigeriaè lasestapotenzape-
trolifera del mondo) l’economia cre-
sce al ritmo del 2% di prodotto inter-
no lordo, registra una riserva valuta-
ria superiore a quella del Sudafrica,
ma il reddito pro-capite è di 240 dol-
lari con un terzo della popolazione
cheèaldisottodellivellodipovertà.

Larga è la corruzione e preoccu-
pante è la criminalità, mentre tutto il
potere è nelle mani del generale Sani
Abacha. Questi, conquistatolo con
un colpo di Stato nel 1993 dopo aver
fatto annullare le elezioni presiden-
ziali vintedemocraticamentedalpur
discutibile uomo di affari Maschood
Abiola, lo detiene incarcerando gli
avversari e costringendo all’esilio il
Nobel Wole Soyinka, riuscito a sot-
trarsiallacattural’annoscorso.

Il Papa, che giungerà alle 14.30 ad
Abuja, capitale della Nigeria, incon-
treràalle18nelpalazzopresidenziale
il generale Sani Abacha. E, facendo
proprie le richieste di democrazia
avanzate dai vescovi cattolici e dal-
l’Associazione cristiana della Nigeria
(ne fanno parte cattolici, anglicani e
protestanti), lo solleciterà ad accele-
rare la «transizione», secondo le sue
promesse del 1995 per una nuova
Costituzione,per ristabilirenelpaese
la vita democratica. Chiederà pure la
liberazione dei numerosi prigionieri
politici, fra cui Mahood Abiola. Fu
fatto incarcerare nell’aprile del 1994,
mentre la moglie Kudirat, che si bat-

teva per la sua liberazione accusando
apertamente il generale Sani Abacha
diaver fattoun«colpodiStato»,èsta-
ta uccisa nel giugno del 1996 in un
modo, secondo «Amnesty Interna-
tional», che «appare come un’esecu-
zione extragiudiziale da parte di
agentigovernativi».Perquesteragio-
ni e per l’esecuzione di otto leader
delle minoranze etniche, la Nigeria è
sottoposta a sanzioni internazionali,
con il congelamento degli aiuti della
Ue, un embargo della vendita degli
armamenti e la sospensione dal
Commonwealth. Nel luglio 1997, la
Commissione dell’Onu per i diritti
umani ha «richiesto con urgenza al
Governonigerianodiritirareidecreti
militari che sospendono i diritti fon-
damentali».

Malavisita, sollecitatadalcardina-
le nigeriano, che pure presidente del
Pontificio consiglio per il dialogo in-
terreligioso, ha come scopo religioso
quello di beatificare, domani matti-
na nella spianata della città di Oni-
tsha, il sacerdote e monaco trappista
nigeriano, Cyprien Michael Iwene
Tansi (1903-1964). Questo primo
beato della Nigeria e dell’Africa su-
doccidentale, per riconoscimento
generale, ha lavorato per l’educazio-
nee l’emancipazionedellasuagente,
battendosi per la dignità della donna
esfidandotradizioniumiliantiedop-
pressive. Giovanni Paolo II rilancerà,
inoltre, il dialogo con i musulmani
che sono il 45% della popolazione e
sono pure membri della Lega islami-
caarabanellaqualesvolgonounruo-
lo importante, mentre i cristiani so-
no il45%dicui icattolici sono15mi-
lionie il10%seguonole religioni tra-
dizionali.

Alceste Santini

Granma/Reuters

Sono stati ritrovati sani e salvi nella Repubblica Domenicana i quattro
giocatori di baseball cubani e il loro allenatore, fuggiti unasettimana fa
dall’isola di Castro su una barchetta. Mentre tutti li cercavano sulla costa
della Florida, le cinque star del baseball cubano sidirigevanoverso l’iso-
la caraibica. L’isoladomenicanadistacirca500 chilometri dalla città cu-
bana di Holguin.

Un agente in servizio sulla linea ferroviaria, accidentalmente travolto, cade sui binari e muore

In Germania scontri per il treno delle scorie nucleari
Trentamila poliziotti per fermare gli ecologisti
A Bonn roventi polemiche tra Kohl e opposizione socialdemocratica

La scelta per non irritare le femministe

Clinton rinuncia
ad attaccare la Jones
sulla sua vita sessuale

BONN. La Germania ha vissuto ieri
una giornata movimentataea tratti
drammatica, con trentamila agenti
mobilitati a protezione di un con-
voglio carico di scorie nucleari che
gli ecologisti volevano bloccare. Ci
sonostati scontri frapoliziottiema-
nifestantiverdi, incuiunadecinadi
persone sono rimaste ferite. Centi-
naiaifermioperatidallapolizia.

Il treno, in viaggio dal sud della
Germania in direzione di una citta-
dina del nordovest, è stato bloccato
dagli ambientalisti a pochi chilo-
metri dalla stazione di arrivo, dove
le scorie dovevano essere scaricate.
Gli agenti sono intervenuti per di-
sperdere i dimostranti, usando gli
idranti. Molti dei partecipanti alla
protesta sono stati portati via di pe-
so. È stato l’ultimo di una serie di
episodi che ha visto contrapposti
verdi epolizia.Pocodopolaparten-
za il treno era stato costretto a fer-
marsi perché quattropersone si era-
no incatenate ai binari. Ci è voluta
un’ora prima che gli agenti riuscis-
sero a rompere le catene, spostare i
contestatori e consentire al convo-
gliodirimettersiinmoto.

Il treno, carico di 60 tonnellate di
scorie radiottive, sistemate in dodi-
ci contenitori, era partito dal Baden
Württemberg, nel sud del paese, di-
retto verso il deposito di Ahaus, in
Renania-Westfalia, seicento chilo-
metri più a nord,nella notte fra gio-
vedì e ieri. Il trasferimento era stato
in un primotempofissatoper la set-
timana prossima, ma la partenza è
stata anticipata d’improvviso allo
scopo di cogliere di sorpresa i verdi
cheavevanoannunciatol’intenzio-
nedibloccareiltreno.

La mossa ha avuto parzialmente
successo. La resistenza opposta dai
manifestanti è stata infatti meno
massiccia di quella dell’anno passa-
to, quando un convoglio simile im-
piegò vari giorni per giungere a de-
stinazione. Ad Ahaus, dove era pre-
vista la concentrazione più cospi-
cua, si attendeva confluissero dieci-
mila ecologisti. Ne sono arrivati in-
vece fra sei e settemila. È stato però
necessario mobilitare uno dei più
imponenti servizi d’ordine del do-
poguerratedescoperconsentireche

ivagoniarrivasseroadestinazione.
La giornata è stata funestata dalla

morteaccidentale di un agente, che
era in servizio lungo la linea ferro-
viaria e non si è accorto del soprag-
giungere di un treno che precedeva
quello«nucleare».Ilpoverettoèsta-
to investito e travolto, morendo sul
colpo.

Dei trentamila agenti mobilitati,
circa un terzo era stato dislocato at-
tornoallacittadinadiAhaus,alcon-
fine con l’Olanda. Altri ventimila
eranosparpagliatilungoilpercorso.
Mentre sul campo i poliziotti af-
frontavano i manifestanti con
idranti, sfollagente e scudi in plexi-
glas, aBonnipolitici si scontravano
a parole. Il governo ha respinto le
critiche della opposizione socialde-
mocratica che aveva definito una
«provocazione» l’aver ordinato il
trasporto nucleare. Si tratta di accu-
se«irresponsabili»,hareplicatouno
stretto collaboratore del cancelliere
HelmutKohl,datocheanchelaSpd
approvò,seppurenellontano1979,
il piano che autorizza trasporti di
scorie atomiche attraverso la Ger-
mania.
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WASHINGTON. Il colpo era già in
canna, ma all’ultimo momento i le-
gali di Bill Clinton hanno rinuncia-
to a «sparare» ed hanno deciso di
non depositare materiale scabroso
sulla vita sessuale di Paula Jones. «Il
collegio di difesa del presidente ha
deciso di impostare la sua azione
sulladebolezzadegliargomentidel-
la controparte». Dunque non ci do-
vrebbeesserenulladipiccantenelle
duecento pagine di memorie difen-
sivedepositate ieridai legalidiClin-
ton.

Per rintuzzare la valanga di fango
sparata lasettimanascorsadailegali
dell’ex impiegata dello stato del-
l’Arkansans che accusa Clinton di
molestie sessuali, la difesa del presi-
dente non presenta testimonianze
giurate di ex amanti della signora,
ma sceglie una linea di difesa tecni-
ca. Non certo per galanteria, ma so-
lo perché un attaccosu questo fron-
te avrebbe indispettito le femmini-
stechefinorahannomantenutoun
basso profilo nella vicenda. La pos-
sibilità di presentare anche questo
materiale era contenuta in una let-
tera mandata dall’avvocato Bennet

al giudice distrettuale, che i legali di
Paula Jones hanno resa pubblica.
Bennet scriveva che la stessa Paula
Jones aveva aperto la settimana
scorsa questo fronte dichiarando
per la prima volta che la presunta
esplicita proposta sessuale di Clin-
ton le aveva causato una vera e pro-
pria avversione sessuale che a sette
anni di distanza non era ancora riu-
scita a superare. Niente di meglio
quindi per sbugiardare la signora su
questoterrenodiunasfilzadigiova-
nottiprontiagiurarediavergoduto
dei suoi favori, possibilmente dopo
quelfatalegiornodel1991quando-
secondo lei- l’allora governatore
dell’Arkansas l’attirò inaunastanza
d’albergo di Little Rock, con com-
plicità, ha svelato ieri, di un poli-
ziotto. La controffesiva di Clinton
comunque è in pieno svolgimento
e punta anche su Kenneth Starr.
L’avvocato di Clinton ha presenta-
to un’ingiunzione per costringere
Kenneth Starr a rendere pubblica
una dichiarazione giurata che uno
degli avvocati di Paula Jones avreb-
berilasciatoadunodeisuoicollabo-
ratori. (Ansa).La manifestazione antinuclerare ad Ahaus in Germania Bari/Ap

Un ragazzo-genio dell’informatica

Violò i segreti del Pentagono
Israele lo acclama da eroe

Due sottomarini nucleari statunitensi, con a bordo armi
atomiche, si sono scontrati mentre giocavano «al gatto e al
topo» in una missione addestrativa segreta nell’Atlantico.
Nell’urto non vi sono stati feriti o gravi danni alle due unità che
hanno fatto rotta «con mezzi propri» verso la base militare di
Groton, nel Connecticut. La collisione tra il sottomarino da
attacco rapido «San Juan» e il «Kentucky», si è verificata in una
zona dell’Atlantico a largo delle coste di Long Island, New
York. Oltre all’armamento - 20 missili a testata atomica,
ciascuna 10 volte più potente della bomba che distrusse
Hiroshima - il «San Juan» ha a bordo le più sofisticate e attuali
tecnologie per la «caccia» ad altri sommergibili. Il «Kentucky»
può portare fino a 24 missili nucleari «Trident» con una portata
di 4 mila miglia. Le armi a bordo di entrambi i sottomarini non
sono state interessate dalla collisione, ha detto il colonnello
John Wallach, del secondo gruppo sottomarini di Groton.

Stati Uniti, in collisione
due sottomarini atomici

GERUSALEMME. In un periodo in
cui per Israele molte certezze si sono
offuscateeperfino il«Mossad»(il ser-
vizio di spionaggio) perde colpi, era
forse inevitabile che emergessero
nuovi miti, nuovi modelli di emula-
zione. Ecco dunque che a 24 ore dal
suo arresto, il tenebroso «Analyzer»
(Ehud Tennebaum, 18 anni) sospet-
tato di aver destato l’allarme nel Pen-
tagono penetrando nei suoi sistemi
di comunicazione, ha subito una ra-
pidissima metamorfosi e viene pre-
sentato ai lettori dei «tabloid» locali
come una reincarnazione di Robin
Hood. «Analyzer» si aggira nelle au-
tostrade virtuali alla ricerca di fessure
nei sistemi di protezione di varie isti-

tuzioni ma - secondo il racconto di
unasuaamica-«all’unicoscopodila-
sciare un messaggio, di spiegare co-
me meglio impedire intrusioni». Un
«boy-scout», insomma. L’ammira-
zione per ‘Analyzer‘ è contagiosa, su-
pera le passioni politiche. «È forte,
ma anche pericoloso» ha detto di lui
ilpremierBenyaminNetanyahu.E la
parlamentare laburista Dalia Yitzik
non vede l’ora che si disimpegni dai
fastidiosi interrogatori della polizia
per invitarlo in Parlamento: «Quello
è un genio», assicura convinta. Da
buon patriota israeliano, «Analyzer»
ha anche sabotato siti internet di
neonazisti, di pedofili edi sostenitori
di«Hamas».


